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siamo dirlo con orgoglio, in I t a l i a possiamo 
reggere al conf ron to con le al tre nazioni. 

P u r t r o p p o dobbiamo notare che il lavoro 
scientifico i ta l iano è poco incoragg ; a to , la 
l ingua i ta l iana è poco nota . Chè se fosse 
a l t r iment i , noi po t r emmo competere il pri-
mato magar i con la nazione tedesca. 

Se si considera il lavoro di laborator io , 
di lunga preparazione, ed il compi to che ha 
il professore di educare alla ricerca speri-
mentale , di fo rmare lo scienziato, questo 
concet to è ben a l t ra cosa che la semplice 
lezione, la quale pure costa t a n t o lavoro e 
t a n t a preparazione. 

Ripeto : questo lavoro deve essere inco-
raggiato e ad esso debbono essere r ivolt i la 
cura del Pa r l amen to ed il concetto di que-
sta legge! (Approvaz ion i — Vivissimi ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . Pongo dunque a par-
t i to l 'ar t icolo 11. 

(È approvato). 
* 

Art . 12. 
Non sarà valido, e dovrà essere r ipe tu to 

in un al t ro anno, ogni corso, per il qual^, 
a cagione di assenza e di t umul to d gli 
s tudent i , il professore non abbia po tu to 
fare il numero delle lezioni prescr i t te dallo 
articolo precedente . 

(È approvato). 
Art . 13. 

I r e t to r i delle Univers i tà , i capi degli 
I s t i t u t i d ' i s t ruzione superiore, i .d i re t tor i di 
cliniche e di gab ine t t i scientifici, non pos-
sono, so t t a la loro perdonale responsabi l i tà , 
eccedere nelle spese i fondi loro assegnati , 
anno per anno, a titolo di dotazione o di 
assegni s t raordinar i . 

{È approvato). 
Art . 14. 

Lo s t ipendio dei jjrofessori ordinari dei 
regi I s t i t u t i superiori femmini l i di magi-
stero di Firenze e R o m a è d i lire 5,000, e si 
accresce sino ad un massimo di lire 7,000 con 
q u a t t r o aument i quinquennal i di lire 500 
ciascuno. 

Lo s t ipendio dei prof ssori s t raord inar i 
è di lire 3,500 e si accresce con aument i 
qu inquennal i di un decimo, senza pot re 
mai eccedere lo st ipendio iniziale dei pro-
fessori ordinar i . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole P ie t ra -
valle. 
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P I E T R A V A L L E . La presente legge non 
r iguarda nei suoi migl iorament i economici 
sol tanto le Univers i tà , ma anche gli I s t i -
t u t i di is truzione superiore. 

Vi è la tabel la A che designa quali sono 
gli I s t i tu t i superiori di is t ruzione in I t a l i a . 
Ora in questa tabel la non sono compresi 
gli I s t i t u t i superiori femmini l i di Magistero 
di R o m a e di Firenze. 

Io desidero sepere per quale ragione, 
mentre ques ta legge ha voluto p rovvedere 
anche al migl ioram°nto dello s t ipendio dei 
professori degli I s t i t u t i femmini l i di R o m a 
e di Fi renze, ha s t ralciato dall 'elenco degli 
I s t i t u t i superiori del R gno quest i I s t i tu t i di 
Roma e di Firenze, messi nella t abe l la E. 
È na to in me il sospet to che l 'art icolo 14, 
onorevole ministro, possa consentire che un 
professore ordinario o s t raordinar io di Uni-
versità abbia la facol tà insindacabi le , in-
tangibi le di insegnare con temporaneamen te 
in uno degli I s t i t u t i superiori femmini l i di 
R o m a o di Firenze, pa r tec ipando al l ' iden-
tico st ipendio di lire 5,000 sino a 7,000. 

Perchè in fondo a questa tabella-E per 
quan to r iguarda i professori s t raord inar i vi 
è un versetto: « i professori incaricati a t tua l -
mente provvedut i di s t ipendio lo cons°r-
vano », con t ravvenendo così a t u t t o il mec-
canismo della legge, per quan to r igua rda 
quei professori ordinari o s t raordinar i , che 
alla da ta d>dla pubbl icazione della legge (la 
Commissione ha voluto met te re alla da ta 
della presentazione di l la legge), godano già 
di a l t re retr ibuzioni . La legge ha falc idiato 
o r ido t to per quan to r iguarda i professori 
ordinari e s t raordinar i di Univers i tà o di 
I s t i tu t i .superiori . 

Ma per questi I s t i t u t i femminil i di Ma-
gistero di R o m a o di Firenze, questa l ineet ta 
posta in fondo alla t a b -Ila E , con t ravv iene 
a t u t t o il meccanismo della legge. 

Queste sono due domande , che io rivolgo 
aH'o'norevole ministro. Desidero che egli mi 
assicuri che gli insegnant i degli I s t i t u t i su-
periori femmini l i di R o m a e di Fi renze, che 
hanno uno st ipe idio da 5,000 a 7,000 lire, 
non abb iano facol tà di insegnare contem-
poraneamen te nelle Univers i tà o viceversa. 

Ho voluto l imitarmi , onorevole ministro, 
semplicemente al l 'ar t icolo 14. 

Era in noi meridionali la speranza che 
la l egg a si presentasse per misure d 'o rd ine 
economico non solo, ma anche per il miglio-
ramento dell 'a l ta col tura nazionale. Se que-
sto si fosse f a t to , e questo ci faceva sperare 

' la s t a m p a , quando il proget to v e n n e sep-
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